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; avuiso 

f.EL signori Abbonati; il cui abbona- 
mento è scaduto cr. giorno 30 scorso 
| mese, sono pregati di rinnevarlo in 
| tempo, affine di ‘evitare interruzioni 

È nell’invio del giornale. 
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© LE SMENTITE ‘AUSTRIACHE 
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| La Gazzetta ufficiale di Verona pro- 
{mette una serie, di. articoli. per. dimo- 
strare..che-le.relazioni dell'Austria con 
altri stati d'Europa farono in questi 
ultimi tempi argomento di menzognere 
| asserzioni. Per parlare più, chiaro la 
gazzetta, vuol regalare, a’suoi; lettori un 
noioso e: veridico commento degli ultimi 
articoli politici ‘della Corrispondenza du- 
‘Striaca che ha saputo dare non ha guari 
tante smentite a dritta e sinistra, co- 
sicchè anche i più difficili. si. persua- 
sero che. le..cose negate in' via semi- 
| ufficiale dal governo austriaco erano la 
| pura verità: La Gazzetta i Verona teme 
| forse che vi sia ancora qualche incer- 
tezza e viene in aiuto. alla. Corrispon- 
— denza austriaca, per confermare la verità 
«di tutto quello che. il gabinetto au- 
| stniaco, colla consueta sua prosopopea 
è pretensione all’infallibilità o piuttosto 
all’impeccabilità, dal lato della sincerità 
“e buona fede, ha creduto necessario di 
| dichiarare insussistente. 

La Corrispondenza austriaca hia preso 
l'impegno di dimostrare che la corte 
di Vienna è nei migliori termini col re 
di Napoli, e ognuno, è convinto che il 
re di Napoli tratta. consigli dell’ im- 
\peratore come de parole di ‘un ragazzo 

è sventato; essa ‘ha voluto -far' ‘credere 
‘che |’ Austria'mon ha motivo di la- 
— gnarsi della Prussia, e .oramai tutti 
| sanno che la, Prussia e 1? Austria sono 
come cane e gatto, e si guardano in 

l‘isbieco anche là -dove-settibrano andare 

‘d’aecordò, cioè nella questione colla 

"Danimarta. Indi il foglio austriaco cercò 

‘disostenere chela differenza d’apprezzare 

il contegno del caimacan di Moldavia di- 

‘pendeva soltanto dalla inesattezza delle 

corrispondenze ‘del. Mowitetr, cui con- 

trapponeva le proprie informazioni, u- 

‘Miche veridiche e infallibili, e ormai 

‘non y} è uomo politico che. non abbia 
| acquistato la certezza del profondo'dis- 

isenso!che ‘regna ‘tra l’Austria e la 

‘(Francia a proposito dei principati  da- 

| nubiani. 

"Avendo l'organo maggiore affermato 

chie tutto è liscio come'olio tra' Austria 

e Napoli, ‘Austria e Prussia, Austria e 

Francia: è naturale che la gazzetta come 

sot’ organo debba far eco a, queste af- 

‘ermazioni; e svilupparle ad:edificazione 
YY= consolazione degli scarsi seguaci del- 

sy Austria' nel Lombardo-Veneto, i quali 
tremano ad' ogni vento che Adi sia 
da settentrione o mezzodì, sia da  le- 

‘vante 0 ponente. Sanno che/per.’ Au- 

‘stria, non è. salvezza che (nella: bo- 

maccia e le baionette sono / incaricate 

di mantenerla, avendo in /loro ‘aiutò 

anche la stampa salariata. Di questi 
due mezzi nessun governo ha mai fatto 

; copi uso ed abuso, quan quello del- 

I’ Austria.in questi. ultimi anni; con 

effetto, è riserbato/ per |’ avve- 
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si pablo tuiti i giornî, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dallo ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


che valgono le smentite della stampa | 
semi-ufficiale austriaca. 

Daechè la :Gorrispondenza è già stata 
così disgraziata nelle sue smentite, non 
havvi'alcun' motivo‘ di ‘curarsi di quello 
che la Gazzettà di Veronà starà per dire 


a questo proposito. Ma la. stessa. gaz- | 
zetta.ha supplito ad una lacuna. della | 


Corrispondenza, che si ‘è dimenticata di 
porre fra le tante smentite ‘anche quella 
della freddezza delle relazioni fra i ga- 
binetti di Vienna e di Pietroburgo, della 
quale tutti i giornali hanno parlato. Il 
primo articolo di quella serie :è dunque 
‘dedicato ‘a’ dimostrare ‘che il ‘Nord, 
|’ Independance Belge, la Presse e « al- 
cuni insignificanti giornaluzzi di oltre 
Ticino (ste) » hanno avuto. le traveg- 
gole, allorchè ‘credettero vedere in certi 
fatti la prova che ‘le relazioni diploma- 
tiche fra'l’ Austria e la Russia anda- 
vano rallentandosi. Secondo la Gazzetta 
di Verona le sono tutte menzogne; le 
due corti imperiali sono fra loro ancora 
così unite come ai più bei tempi della 
santa alleanza, « sono il perenne spau- 
racchio di coloro che furono sì ciechi 
da credere potesse all’ aquila. della 
Moscovia aeconciarsi il. nastro  tri- 
colore.» 

Perle sue deduzioni la Gazzetta di 
Verona ricorre a cose già vecchie, come 
la guerra d’ Oriente e le trattative di 
pace, e con molta gravità osserva che 
se la Russia ha. serbato qualche. ani- 
mosità; la deve' aver serbata per il Pie- 
monte che le ha fatto la guerra, e non 
per l’ Austria che le ha procurato la 
pace. La Gazzetta di Verona è un foglio 
troppo oscuro; perchè persone influenti 
nella: politica abbiano a prendere nota 
di codesto strano ragionamento; egli è 
però certo che se giungesse a loro co- 
guizione ne farebbero le grasse risate. 
I motivi pei .quali. la Russia è malcon- 
tenta. dell’ Austria sono abbastanza noti, 
e un giornale austriaco “che fa  sem- 
biante ‘di ignorarli, deve essere’ steso 
da scrittori della più colossale igno- 
ranza 0:della più insigne malafede; pro- 
babilmente di tutte. e. due. le qualità 
insieme. 


A 


A A A 


La Russia ha motivi*di profondo ri- 


sentimento contro l’Austria, e sebbsle 
non manchi alle conveniene- diploma- 
tiche, pure mon dissietila. salle. oppor- 
tune«oecasionimil suo modo ‘di pensare 
a questo proposito, e ‘alleghiamo il solo 
fatto che tatti 1 membri della famiglia 
inuperiale russa evitarono nei molti loro 
viaggi dopo la pace di toccare i con- 
fini dell'Austria. Il. Piemonte è ‘aperta- 
mente: nemico dell'Austria: In questo 
sentimento vanno dunque d’accordo la 
Russia ‘è il Piemonte, e tutti i bisticci 
della Gazzetta di. Verona sull’aquila. mo- 
scovita e sul nastro tricolore non.cam- 
bieranno questo fatto:,..che ‘è capitale, 
poco poi importando! il resto. 

Simili articoli del’ giornalismo au- 
striaco non meriterebbero per se stessi 
alcuna attenzione, se non svelassero le 
preoccupazioni onde è travagliata la 
dominazione austriaca in Italia. La lin- 
gua batte dove il dente duole, e grande 
è l’apprensione di vedersi interamente 
isolati. Infatti le speranze di un migliore 
avvenire per la questione italiana, cre- 
scono quanto più numerosi si fanno i 
nemici dell’Austria, e lo studio de’suoi 
pubblicisti è perciò di far credere,che 


risultato si riduce ad illtidere se ‘stessa. 
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essa sia în ottima armonia da tutte le 
| parti, 0 almeno se questa manca da un 
lato;. di. farla supporre tanto più intima 
da‘ un altro. Ma in questi. tempi di 
pubblicità universale le menzogne della 
stampa salariata ricadono sopra i loro 
autori, e quanto più essa si sforza nelle 
interessate. sue viste di illudere gli.altri, 
tanto  meno' riesce! a ‘persuadere, ‘e’ il 


La Gazzetta di Verona chiama il Pie- 
monte uno stato in cui si culla la ri- 
voluzione a danno dell’ Austria. Se le 
aspirazioni all’indipendenza sono rivo- 
luzione, la Gazzetta di Verona non ha 
torto; ma è, una rivoluzione che non fa 
paura (all’Europa e meno. di.tutti alla 
Russia; imperocchè l'Europa in gene- | 
rale può desiderare. che ‘ùna ‘guerra 
che avesse’ per ‘scopo l'indipendenza 
italiana, si ritardi più che possibile, ed 
anche,.si eviti se il risultato può ;otte- 
nersi senza: guerra, ma la ‘Russia in 
particolare è assai meno interessata‘ a 
tener lontana una siffatta guerra, e ciò 
per ragioni che è inutile spiegare, che 
sono note. al pubblico, e di cui la 
Gazzetta di Verona può, se vuole, ac- 
certarsi ancora meglio di noi. 

In questo momento in cui da un lato | 


la quistione dei principati danubiani va | 
acquistando proporzioni serie, e le .ele- | 
zioni in Francia hanno rivelato un pro- | 
gresso dello spirito politico di cui nes- | 
suno si era ancora formato un idea, 
l'opinione generale potrebbe essere che 
la culla della rivoluzione contro l’Au- 
stria non sia in Piemonte; /ma sulla | 
Senna; ‘e che sulla Neva, sulla Sprea , 
e in ‘altre capitali dell’Europa ancora | 
si veda non senza una certa compia- 
cenza la burrasca che va addensandosi 
sulle rive. del Danubio. 

In questo statodi ‘cose ‘ci pare che 
sia non molto prudente per parte della | 
Gazzetta di Verona il sollevare certe qui- | 
stioni, e sopratutto il vantarsi..di . quer | 
vinto la Russia sul tappeto della diploma- 
zia, di trarre con’ sè in'mitta la‘ sua impo- 
nenza l'elemento germanico." Silfatto —e- 


spressioni se giupgeesst0 In certe, re- 
toni pero indispettire assai più 


giol 

ui quello che conviene. allo stesso îga- 
binetto austriaco, il quale: ha ultima- | 
mente raccomandato ai ‘suoi giornali di | 
essere prudenti quando parlano degli, af- | 
fari di paesi esteri. È singolare che fra 
i primi a mancare a questa prudenza, 
cotanto caldamente raccomandata; sia 
un foglio ufficiale. È ben ‘vero che 
la Gazzetta di Verona nella sua oscurità | 
non. trae a conseguenza e. che i suoi 
articoli non, hanno altra. destinazione 
che ‘di far vedere lucciole per lanterne 
ai lombardo-veneti.. Ma al di qua' del 
Ticino vi sono dei giernaluzzi, i. cùi 
scrittori sono sì gonzî da credere, come 
assai urbanamente, si esprime la Gazzetta 
di Verona, che la Russia nutre qualche 
animosità verso l'Austria, è avendo in- 
teresse che questa animosità non ral- 
lenti, si fanno premura di rilevare, le 
gradassate e gli insulti. stampati. dai 
giornaloni ‘di Milano, Verona, Venezia 
e Trieste contro certe potenze estere 
e i loro organi, e per caso i giornalùzzi 
sono letti. in molti luoghi dove non pe- 
netrano i giornaloni. 
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| accusava di provare, dovendo combattere quella |. 


| siasi compiaciuto a collocare il quesito 
| gli aspetti più futili od almeno è sof 


|serià l'on. sen. teme di una probabile alleani 


| nomiche.. Esso prevede una spesa immensa o6- 


= PTT SRO, 


ri ore» 


Un foglio arretrato. Cent, 40, 


SENATO DEL REGNO, 

Nell’ esordire: dell’ odierna: seduta! ipo 
condotti un poco lontani! dalla Spezia. Alcune 
pubblicazioni di recente data . che ‘ricordarono. 
gli avvenimenti del 1848 e le allusioni fatte a 
queste ;.pubblicazioniv dall’: onorevole 1. senatore 
Franzini nella seduta di-sabbato, indussero iglî © 
onorevoli senatori Sclopis e Desambrois mi- 
nistri di re Carlo Alberto a quell'epoca, a di- 
chiarare che mai'essi nom ebbero comunica- 
zione di, proposte; di pace ‘per. parte dell’ Au- 
stria durante. la. guerra dell’indipendenza Mag 
liana, che..solo- conobbero. l’ufficio 
fatto dal barone di Wessembergy:capo del mi: 
nistero ; austriaco, in..quel;.tempo,, al governo | 
provvisorio. di Milano; col: quale ufficio sì ‘of- 


friva, di ; riconoscere l'indipendenza delle pro- 


vincie lombarde. Il. ministero: del. re avea re- 
spinto, per sua parte; quella, proposta. 
Oltre, di questo incidente. vi. furono le inter- 
pellanze al signor, ministro dell’interno annun- 
ziate sin da sabbato sul fatto. che. abbiamo a 
suo tempo, accennate: Il ministero pretende che 
il fatto sia ben diverso, ne)suoì; termini da quello. | 
che il. querelante.. denunciò; ma; 
justice informe ed il senato credette 
sciare alla giustizia la cura di deprrone i 


e decidere in ‘seguito se ed a chi afonili È ì 


colpa. PAR; 
ll trasporto della marina militare alla.Spe- 


zia fu quest'oggi. combattuto. dagli co 


senatori Alberto. Lamarmora, Imperiali e. 
Piovera, venne difeso dall'onorevole sen. 
bormida. Nel parlare del primo oratore noi ci 
troviamo in quello; stesso imbarazzo chîesso 


proposta di legge, giacchè la profonda stima 
che a noi inspira il prode soldato, il dotto 
scienziato, il franco e leale cittadino non basta 


a farci trovar buono il suo discorso, che buono 


| non è. Noi sorpasseremmo alle allusioni satiri- 
| che che volle per forza innestarvi se avessimo. 
| sentito trattare con accorti ‘argomenti alcune | 
delle grandi quistioni' sollevate da quella ‘pro- 


ni 


posta di legge; ma pare invece che l’on 


di preferenza su questi. Che ‘il' soggiorni 
ufficiali possa essere mén'Tieto alla Spezia Ch 
a Genova, che qualche oggetto di Vestiario — o) 
di vitto si debba pagare ‘in po? più caro che 
altrove, che sulle piante, ‘la "n ‘ombra LIO. 
sca î solitari passeggi del‘ Varignano, vi 

dei fringuelli piuttosto‘ che ‘degli ai 
tutto questo, anche concessa la peggiore 

tesi, non potrebbe influire su di una i 
di tanto ‘peso. Chè se parlando delle cosè pi 


n 


tra l’Austria e l’Inghilterra è né prevede 

rovina del nostro’ stabilimento marittimo |, fa 
Sappiamo vedere ‘come potrebbe essere “Fail 
curato in questo caso dal saperlo collocato ‘a 
Genova, dove .il pericolo sarebbe uguale, ma 
molto maggiore il danno. 


L’onor.. .sen... Imperiali osteggia’ principal- 


mente queste progetto per considerazioni! @60- 0° 


casionata specialmente dall'aumento! dell’eser- 
cito, e pressente quindi nuove tasse. 0 nuovi 
prestiti rovinosi. Ma se l’enor. senatore avesse 
anche, d’altra parte considerato: all’anmonto 
Aoli introiti s---iuli unt” EvoONo discendere 
dal vantaggiato commercio, avrebbe potuto con- 
vincersi che la bilancia trabocca, non dal Sub, 
ma. dal lato. di quelli che. consigliano questa 
grande operazione. 

L'on. sen. Balbi-Piovera mentre xi coni pr 
grande oppertunità. del. golfo della. Spes per 
formarne. uno stabilimento marittimo wuo! 


si attenda. a. profittarne quando Italia sia n= 


dipendente ed il nostro stato sia fatto più grande. 
Queste obbiezioni sull’opportunità del trasporto, 
sostenute anche dall’ on. sen. Franzîdi mella 
seduta di sabbato, furono vittoriosamente com- 
battute dall’on. sen. Dabormida. j 
Perchè attenderemo noi a: dar mano ad una 
impresa cui bastano le nostre forze! attuali è 
che è reclamata dai bisogni delle nostra marina 
militare e mercantile? Perchè non «siamo ‘in 
buoni rapporti coll’Austria ?, Ma non lo saremo | 
mai finchè vogliamo. tenerci sciolti. dalla fc: 
fatale influenza. Perchè in Europa vi ha» pur | 
sempre. qualche favilla che potrebbe destare 
incendio di guerra? Ma queste. faville nessuno 
potrà. mai. spegnerle. Ora infatti siamo ‘in pace, 


e dobbiamo approfittarne per  prepararci ap- è 


pu avvenire che potrebbe essere mi- 
naccioso. L'onorevole senatore difese poi con 
‘brevi ma sapienti parole il trasferimento della 
marina sotto l’aspetto strategico; dimostrò che 
con questo Genova non perde, ma ritorna al 
suo antico splendore che lé venne principal- 
mente.dal. commercio ene prese a testimonio 


i voti che testè a questo proposito emetteva un | 
distinto econemista genovese, ‘il sig. Boccardo, | 


«il quale sosteneva -non -poter*risorgere il com- 
mercio genovese a. quella grandezza che a lui 
promette il'taglio dell’istmo di Suez ed il va- 
(liceo delle Alpi se; nelle acque del:suo porto, alla 
‘navigazione. mercantile non si. prepara’ una più 
‘comoda. stanza. 


: iWLA-NUOVA: LEGISLATURA ECCLESIASTICA 
\\ 0/05 NEL REGNO DI NAPOLI. 


Seguito: e fine --V. num. di ieri) 
toa Caserta, il dì A8 maggio 4857. 
FERDINANDO: Il ecc. Eco. 

Udito «il: nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo. risoluto di' ‘decretare; e ‘decretiamo 
quanto:segue: 

Art. ‘1. Nei nostri reali dominii al di’ qua 
del Faro, marcando i titoli ‘di fondazione 6 ‘di 
érezione canonica delle »’chiesè ‘o dei benefizi 
di. patronato, sia ecclesiastico; sia'laicale, sono 
ammessi gli ‘equipollenti per‘ dimostrarne la 
‘qualità ecclesiastica)‘ ovvero‘ per' provare l’esi- 
stenza del. padronato; il'tutto a norma del di- 

* ritto canonico. 


Sagl Anti ‘Qi«iNegli' accennati casì di dubbio ‘sono 


\competenti. a ‘\pronunziare' i' soli giudici ecele- 
« siastici: come del ‘pari seno essi ‘i soli compe- 
‘tenti intorno alle quistioni per ‘le ‘onorificenze, 
fe. per ci:dritti» inerenti ‘all’ano ‘ed allaltro' dei 
‘detti padronati su lechiese. 

Art. 3. Conserveranno piòna' fermezza 16 ‘cose 
‘irretrattabilmente giudicate fin oggi sù gli 0g- 
| getti comtemplati ne’duè articoli précedenti. 
(Art. 4 I direttori ‘delle’ nostre reali segre- 
‘terie e ministeri di ‘Stato degli ‘affari ‘ecclesia 
stici e dell'istruzione pubblica è di grazia'è' giu- 
stizia sono, ‘ciascuno per la'sua parte; incaricati 
dell'esecuzione del'presente decreto. 

È Firmato FERDINANDO 
‘Firmato Scorza. Firmato Luici Provati. 
, |. Firmato FerbinANdDO Trois, 
—— Caserla il di A8 di maggio A851, 
o . FERDINANDO. II. Ecc. Ecc, 
«Udito il nostro consiglio ordinario di stato, 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
quanto segue: i 
. Art. 4. Nei nostri ;reali deminii al, di qua 
‘del Faro gli ‘arcivescovi potranno senza. alcun 
impedimento convocare, e tenere i sinodi pro- 
vinciali, dando solo conoscenza, preventiva al 
real governo dell’epoca in cui .si terranno, 
| Potranno altresì igli arcivescovi ed i vescovi 
pubblicare gli atti, dei. sinodi provinciali e dio- 
cesani senza alcuna preventiva revisione del 
real governo. .; 

“Art. 2. Il direttore della nostra real segre- 
teria e ministero di stato degli affari ecclesia- 
siastici e dell’istrazione. pubblica è incaricato 
dell'esecuzione del presente, decreto. 
i Firmato, FERDINANDO 
Firmato F. Scorza. Firmato FerpinaNno TROJA- 
RARO Caserta il; dì 48 di maggio 4851. 
FERDINANDO: IL recv'ece. 
-\Neduto ‘Warticolo 15 del ‘concordato dell’anno 
484 & pig 01 
. Veduto. liarticolo :S26 «delle leggi ‘civili; 
‘8% Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 
vAbbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
quanto segue» 

\ st isposizioni ‘tra'.vivi' ‘0° per ‘testa- 
‘mento in favore. delle 5 ; 
zioni ‘ecclesiastiche e dei beneficii ‘ecclesiastici 
di qualunque. natura, ‘avranno ‘ pieno ‘ effétto, 
senza che occorra fa ‘preventiva nostra autoriz- 
zazione sovpotà. - 

«i Per ]o-finunzie ad eredità vi è bisogno della 
prevstliva nostra autorizzazione’ soviana. 

Art.12. notai ‘saranno ‘tenuti di'dare notizia 
delle nuove disposizioni di simile natura agli 
ordinarii diocesani’ direttamente ' e° senza Pin- 
termezzo di altra’ autorità , ‘e' per tutto altro ‘a 
tenore di' quanto! viene ai notai ed'alle camere 
\notariali prescritto col» ‘real decreto dei 4 di 
aprile 1830. I medesimi 'ordinarii diocesani ne 
informeranno subito, ‘pei mostri reali dominii al 
di qua del Faro, il''ministro' ‘per'gli ‘affari ee- 
clesiastici, e pei mostri reali dominii di la ‘del 
Faro; ill nostro luogotènénte generale ‘che né 
trasmetterà: l'avviso ‘al’ ‘nostro ministro segre- 
tario di stato per gli affari di Sicilia. 

‘Tali notizie saranno a noi rassegnate. 


« v Art»'3. I direttori délle nostre reali segreterie, 


e ministeri di stato di grazia e giustizia; e degli 
| affari ecclesiastici; e dell'istruzione pubblica; il 
nostro ministro segretario di stato per gli affari 


" di Sicilia presso la nostra real persona, ed il 
; Nostro luogotenente generale; nei mostri réali 
| dominii di là del Faro sono, ciascuno ‘ per la 
| parte sua, incaricati dell’esecuzione del presente 
decreto. È 
Firmato FERDINANDO 

I Il ministre segr. di stato 

per gli affari dì Sicilia 

Firmato G. CASSISI. 
Firmato Luter PIONATI. 

Firmato F.' Scorza. Firmato FeRDINANDO Trosa. 

Ministero ‘è R: segreteria ‘di stato degli ‘affari 

ecclesiastici! e dell’ istruzione pubblica. 

Nel consiglio ordinariò/ di stato del. dì 18 
corrente mese in Caserta S. M. (D. G.); si è 
degnata ordinare, che la riduzione, assoluzione, 
o commutazione di volontà per un qualunque 
legato pio non'potrà ‘essere valida senza ]° ap- 
provazione pontificia da’ chiedersi ‘dagli interes- 
sati, dopo, ottenuta; la sovrana autorizzazione 
nei modi di legge. : 

Nel real nome lo partecipo a lei per. l’uso 
corrispondente. 

Napoli;' 20‘ maggio 1857. 

Il Direttore. 
Ministero, ecc,, ecz. 

Nel consiglio ordinario di stato del dì 18 
corrente mese in Caserta SM. ‘((D. G.) si è 
degnata ordinare’ ‘che vin ‘tutte le diocesi” del 
regno rsì osserverà (quanto venne stabilito ‘per 
la. diocesi di Napoli con ministeriale del. mini- 
stero di grazia e giustizia in data del 30 giu- 
gno 1827; cioè che dovendo i parrochi, sotto- 
parrochi o chi ne fe le veci esser chiamati ‘in 
giudizio, [si avviserantio preventivamente ‘per 
mezzo della :curia;; onde vil servizio: divino ‘non 
manchi. 

Nel real nome, lo: partecipo a lei per l’uso 
corrispondente. 

Napoli, 20 maggio 1857. 

N Direttore. 
Ministero ecc. ecc. 
Ill.mo e Rey.mo Signore, 

Nel consiglio orainario di stato del dì 48 
corrente mese in Caserta'S. M. (D. ‘G.) si è de- 
gnata ordinare quanto segue: 

4° Tanto: da‘ parte dei vescovi, che da' parte 
del real governo si metterà tutta!.la. sollecitu- 
dine per portare a compimento. la; divisione 
dei fondi addetti al culto divino, chiese ece., 
come fu ordinato colle sovrane risoluzioni e- 
messe ‘nel decorso anno ai 3 ‘marzo, 7 aprile 
e:30 ottobre. 

2° Questa divisione di (fondi. (si farà mano 
mano, ed a tenore che il vescovo. ed il consi- 
glio degli espizi sieno pronti ad eseguirla, sta- 
bilimento per stabilimento, senza però che se 
ne tardi il corso. 

Quando sarà finito‘il'progetto della’ divisione, 
stabilimento per stabilimento, prima di passarsi 
alla consegna dei cespiti assegnati al rispettivo 
Vescovo, se ne richiederà da. sua. santità una 
ecclesiastica sanzione, onde non lasciar dubbio 
nelle coscienze, e ‘nelle’ ‘eventualità future dei 
fondi. ) 

3°, Le congregazioni e. cappelle del SS,, Corpo 
di Cristo, che mon sono addette ad altro, tanto 
per le rendita, come per gli individui che ap- 
partengono al servizio 4sile chiesé € del culto 
divino, sono esenti dalla dipenavaa | del con- 
siglio degli ‘ospizi, e dipenderanno ‘ esclusiva 
mente, dagli ordinarii, ma questo non le esenta 
di aver dal governo, la solita cedola d' istitu- 
zione. 

4° Eseguitosi il detto di sopra sarà. rettifi- 
ficata‘e semplificata la legge ed i regolamenti 
esistenti onde renderli più facili al soccorso 
ed al bene pubblico. 

5° Vuole intanto la M. S. ‘che si eseguano 
li ordini e le sovrane disposizioni 
da lunga pezza emesse circa Ja. formazione 
degli Stati discussi dei luoghi più Jaicali ‘con 
l'intervento degli erdinarii, giusta‘ il decreto 
del..7 dicembre 1832 per la prelevaziohe delle 
somme, addette al servizio diyino, e, per, essere 
queste somme all’ intera disposizione dei ve- 
scovi. 

6° La commissione dei due consultori ‘ve- 
scovi, intendente' di Napoli ed'altri duè mem- 
bri, (proseguendo il lavoro: imposto, colla ‘riso- 
luzione, dei;25 luglio. 1851. per. distinguere i 
luoghi puramente di origine ecclesiastica da 
quelli più laicali, senza indugio passerà all’ e- 
same di qualî dei conservatorii e ritiri di Na- 
poli siéeno di naturà puramente’ ecclesiastica; 

Nel real nome lo partecipo a V. S. illustris- 
sima e reverendissima perl’ uso corrispon- 
dente. 

— Napoli, 20 maggio 1857. 
Il Direttore 


Ministero ecc., ecc. 
Nel consiglio ordinario di stato del 6 pros- 
simo passato mese di aprile in Caserta S. M. 


(D. G.) ad accrescere la distinzione e riverenza | 


verso la dignità del sacro ‘Carattere; e fermo ri- 
manenido quanto trovasi stabilito negli articoli 
della convenzione colla santa sede del 16 aprile 
1834 pubblicati ‘in settembré 1839. intorno ai 
riguardi da usarsì agli ecclesiastici; si è de- 
gnata ordinare, che d’ora innanzi i magistrati 
criminali è correzionali ,, secondo la rispettiva 
competenza, debbano nelle cause penali a ca- 
rico di persone ecclesiastiche evitare per quanto 
è possibile da parte loro ogni. pubblicità, e 
trattarne la discussione sempre a porte chiuse. 

Dovranno inoltre i procuratori generali presso 
le-grandi corti\criminali ed i giudici di eircon- 
dario; nelle;cause di rispettiva competenza; die- 
tro, la; decisione della. causa medesima, dare 
all’ordinario, diocesano la notizia ufficiale della 
pena inflitta all’ecclesiastico per gli opportuni 
provvedimenti: spirituali da‘adottarsi verso lo 
stesso. Si è degnata altresi la M. S. permettere, 
che l’ordinario diocesano; in:casò di condarina 
correzionale a carico, di un, ecclesiastico, possa, 
se il crederà espediente per la più sicura 
emenda, impetrare dalla clemenza sovrana, che 
la condanna venga èspiata in un convento di 
stretta osservanza, o in ‘altra casa di correzione 
ecclesiastica. 

Nel real nome lo, partecipo a..lei, per suafin- 
telligenza, e ‘pel corrispondente uso di: risulta- 
mento; prevenendola che siffatta sovrana riso- 
luzione ‘è stata giù comunicata al direttore del 
ministero di' grazia ‘@' giustizia ‘che l’ha ‘parte- 
cipata ai \procuratori | generali; 

Napoli, 6 maggio (1857. 

It; Direttore. 
us Rn FORTI SE 
LOCOMOTIVA JOUFFROY 
(Seguito: e fine —.V., num. 474) 

Spero, d’essermi; spiegato quanto ichiaramente 
jo voleva. ; 

Noi ascendiamo adunque. Eccoci davanti una 
collina, una montagna a superare, il monte 
Cenisio per esempio. 

Evidentemente , ‘a ‘meno che ‘non’ ‘volessimo 
ascendere in linéa retta dalla vallealla ‘cima, 
colle. ruote anteriori. idei' vagoni; più falte ‘di un 
metro o due fors’anche , delle ruote di. dietro, 
dovremmo girare attorno i fianchi della mon- 
tagna, serpeggiando, appunto come serpeggiano 
le vie‘comuni di montagna. 

La ‘questione dell'ascenderé è quinili intima- 
mente legata: colla questione, dè voltare, 

Ciò vide pure M. Jouffroy e trovò quello che 
nè Arnoux nella ferrovia. di Sceaux colle ruote 
libere, nè Laignel. colle ruote a diametro va- 
riabile, non ‘avevano trovato. 

Le ‘ruote ‘della’ locomotiva ‘e'/dei ‘vagoni at- 
tuali, solidarie ai loro sassi! paralleli ,;; formano 
un insieme. di due;o te cilindri. Ora un cilin- 
dro, per quanto corto lo si supponga, non può 
girare senza scivolare quando s’appoggia sopra 
raili curvi, ineguali di raggio! M. Jouffroy pensò 
allora: (a' dividere ‘a mezzo il'vagone!; ‘egli! se- 
para la parte sorretta dalle:iruote posteriori ‘e 
riunisce i due membri con un'articolazione; che 
permette il movimento laterale e impedisce il 
movimento dal basso all’alto. Nella locomotiva 
Jouffroy, il vapore passa dal generatore ai ci- 
lindri ‘attraverso tale ‘articolazione ‘mediante ‘un 
assai; ingegnoso! commeato; 

Potranno così girarsi curve  strettissime;(ed 
il convoglio potrà così descrivere . attorno? alla 
montagna, come un gran serpente a ruote, quelli 
Sles:: oiri e rigiri che vi descrivono i carri a 
cavalli, 

Noi aseendiamo »Junque'e'voltiamo. Ma qui 
se, ne.genera allora:per immediata conseguenza, 
una diflicoltà grave. Stephenson..la vide; ma 
non la sciolse, o ; 

Uno delli. elementi della misura delta scesa 
d’una locomotiva è evidentemente la velocità 
con cui li stantuffi ‘ corrono nel’ cilindro che 
riceve..il vapore dalla ‘caldaia!’ La' ruota) al‘èui 
li stantuffil comunicano il moto, :gira tanto più 
velocemente (quanto, più colpi, fa lo stantuffo ‘a 
cui è legata., E questo (poi che indissolubilmente 
legato alla ruota) dà tanto. minor numero* di 
colpi quanto più lentamente è forzata la ruota 
a'igirafe. 

Una ‘stessa locomotiva: per! es. }:che': fornisce 
60 cavalli di forza quando: i.suoi due stantuffi 
le lavorano\a destra ed a sinistra con una ve- 
locità di tre metri al minuto secondo, dimi- 
nuisce ili un'terzo la sua forza se la velocità 
di que” suoi ‘due ‘stantufiì è ridotta da tre ‘a 
due ‘metri. i j 

Velocità. degli stantuffi; e forza: cdi trazione 
sono adunque due cose: che ..nella .. locomotiva 
presente sono dipendenti l'una dall'altra , poi- 
chè le ruote e li stantuffi non possono' avere 
velocità ‘diversa! Più' velocità) più "forza; minor 
velocità minor forza. 

Ora ,se supponiamo che la locemotiva ascenda; 
possiamo, facilmente osservare che; lai resistenza 
(peso del. convoglio ch’ella. trascina. dietro) cre- 
scendo, scemerà Ta velocità delle ruote, quindi 


due dell’astendere e del ‘voltare. > 

Se potessimo, rendere; indipendente il moto 
dello stantuffo dal‘ ‘moto: delle ruote ,; pensò 
Stephenson,,noi; potremmo,aecresterlo; . ancor- 
chè le ruote scemassero di, velocità. Così. po- 
tremmo conservare alla macchina, anche nel- 
l’ascensione, quella stessa forza che essa svi- 
luppava ‘in’ piano, benchè ‘la velocita del ton- 
voglio debba necessariamente 'scemare abmien- 
tandone il peso. passivo. Msn 

Così. pensò Stephenson, ma. l’espediente da 
da lui suggerito fu ùn sistema di ingranaggi e 
non riusci; M. Jouffroy partì dall'idea di Ste- 
phenson. ma, fe’, invece ;6omunicare; l'albero 
dello stantuffo alla ruota motrice non  diretta- 
mente per mezzo dell’asse a gomito come. nelle 
locomotive presenti, ‘nè indirettamente ‘per in- 
granaggi come’ Stephenson, ma ‘per mezzo di 
duesruote ili! dimensioni | diverse sécondo' il bi- 
segno e, comunicanti. colla Tuota;, motrice!! per 
una catena senza fine e multinoda,, :.,.;,,, 

Nel sistema Jouffroy in riassunto non vi è 
lacuna; esso permette alle locomotive dì ascen- 
dere, di’ girate” e di'acerescere lal forza “itiche 
allorchè.1a, velocità; diminuiseg; tutte cose Giti- 
mamente e, necessariamente legate; ;l.5;1y 

Il sistema Jouffroy, ha inoltre,., per quel. che 
appartiene alla economia di spesa ed alla si- 
curezza dei viaggiatori, un incontestabile van- 
taggio'!sul sistema ‘attalile.! (0005 00001 

‘Poichè l’aderenza» non ssi Vottiene0 per ‘mezzo 
del solo peso della locomotiva, linvecé:di avere 
locomotive da 40 e fin 60 chilog., basta; averne 
una di 10 a 12 mila. Quindi una economia .di 
più che un terzo del combustibile e di più che 
la ‘metà: della ‘spesa ‘di ‘costruzione: "1 raili 
pure ponno:esseré!menò’massicei ed'anchéè in 
ferro fuso, ‘ei tre di :Joufftoy. costano) infatti 
un po'.meno dei due delle ferrovie comuni. 

Il legno che riveste la circonferenza, della 
grande ruota motrice, non, si. consuma  facil- 
mente, comè potrebbe a prima giunta credersi, 
perchè, “disposto! ‘a fibre verticali! (nopimali “al 
railo), offre una grande solidità e un'suffitiente 
elaterio,; e. perchè l’attritoa Sopporiatsij se be 
si riflette, non è di. sfregamento; ma, nella; mds- 
sima parle di rotazione (ossia di sviluppo). Di 
più la ‘ruota motrice essendo” unica, per. con- 
seguenza' necessaria delle ‘curve’ della strada, è 
i pezzi ‘essendovi! disposti! ‘a settori circolari di- 
stinti;, un .;pezzo» che si guasti può facilmente 
essere mutato. Hoy ri “’0ti fee 

La stessa locomotiva servirà. ;al piano; e nelle 
pendenze. È id 

La stessà ‘aderenza fra ruota ‘e railo la quale 
ha» permess! di salire; conférirà ‘a ‘rallentare 
la discesa; ‘ 3, 989. 61000 

La distanza Tra: 1 TMitrèmaggiore dell’'ordi- 
naria, il centro, di, gravità dei vagoni» carichi 
(a viaggiatori seduti) si trova. posto, al, di 
degli assi delle ruote;. rovesciarsi è quindi quasi 
iti possitilàà, 0 SER GMEBROALO STSM9I20ZI 

La ‘parte stotita medesima dell'invenzione non 
è volgare.e) può: piacèrè a chi (mi ilvrdeconto 
di strani ostacoli. vinti, a, me, per, esempio. ,.,. 

M. Jouffroy presentò la sua, prima Memoria 
sigillata all'accademia delle scienze ‘a Parigi 
18! ‘gosto 18%; ‘poi, comperati i brevetti; ‘si 
pose ‘alli cesperimenti. MW allora s'incontrò ‘colle 
rivalità ei timdri. delle: antiche società) stabilite, 
delli. operai, delli; ingegneri.,. che il, sistema sin 
vigore, nutriva, ‘e che si, sarebbero trovati posti 


È 


meg 


da parfatilal novo, e che quindi gli mossero 
Re ti) MIIsa coristi 


guerra. 
2 (Nel “dicembrè 4847 ‘mentre M. Tbuffroy era 
in Inghilterra, è stava per:ritornatne in Francia 
colla commissione delegata; ; dalla compagnia 
delle Indie Orientali. (presieduta. da! Wilson),ad ; 
assistere ai primi esperimenti che dovevano? 
decidere ‘d’un tonitratto per la ferrovia da Bom 
bay'a: Calcuttà ; tutto Popificio' di ‘Mi Yoù 
fu! abbruciato. Il: genérale Sebastiani coma 
dante la \piazzéy eil. prefetto! di. polizia; .acgorsi 
al luogo, via Hell’Ovest dietro. il Luxembourg, 
confermarono che l'incendio era stato : ppiccato 
a disegno. Erà stato timore di concorrenza; — 
la Istoria (universale: dél'Upianbta,* onde‘ sì 
prova : per: la' (millesimav volta‘ che nom è" cosa 
prudente, l’aver,, ragione. nè; tròppò intera pinè 
contro molti. => CRORARE istoni 
bid, impedì a M, Jouffroy..che aveva in quelli 
esperimenti | foro il suo avere, di. rinnovanli 
tosto, ma ‘noti distrusse. il rapporto favorevole 
già venuto lin! pubblico nel 1846. intorno “ad 
essi dell'accademia ! delle! ‘scienze ‘prosiadàta’ da 
Arago, nè il libro che Moigno (1844) ne scrisse, 
ROGEEedI chi non abhiarrinfie rlvinventoro 
dopo tanta illade 


=) 


di guai, trovato in Piemonte 


Ebbene, M. Jouffroy cercò sciogliere anche 
questa difficoltà, intimamente legata alle prime È 


costituire ‘una oolgta 1 clorli rinnovi. 

cl men ;igti li non abbia 

LA la fede nè il volete, 

ole” Mer gle slo nostro, paese ove più. 

che nel suo egli potè trovare ‘aiuto è coraggio” 
Laggenizonis rat JE, pate 

si La' lotomotiva! 1 JouffroyVsta! in!‘ ‘costruzione 
“ndli'artificin Benech, e li esperimenti si fa- 
ranno al prossimo settembre nelle fosse-della 
cittadella presso ‘la ‘piazza ‘d'armi, ove» già «sì 
sta lavorando’ î Merrapieni. La locomotiva sarà 
della; forza”di ‘627cagalli Ple pendenze a supe, 
rarsi del 4 p. 0j0 (ai, Giovi sono del 3:p:1010); 
le curye perfino. di 14m. di raggio, e lol svi- 
luppo totale della ferrovia di 4200m, Il governò 
presta” mano ‘alla cosa”e *toncede l’uso gra- 
tuito del terreno,@l-»*met> ul | 

Tuttottidadunque già ésce dal campo) delle mere 
probabilità: Molouffroy è un'nomo: di scienza e dil 
pratica; e, la;sua invenzione’, non. mi dives- 
sere disprezzata come, giustamente, si può-fare 
di opere, non.meditate. La quistione dell’ascens 
dere le, pendenze. colle lecemotive è quistione’ 
già. “yulnerata da ;molti,: tentativi che odora- 
rono cdi innoce za battesimale , è vero, mà 
questa. muova if Ca non merita di essere accolta 
col sorriso, sotto al naso. Non ridiamo troppo 
presto; . è alla verità che, spetta di. ridere: Que- 
sta è idea che la MIUERARDErTA che, - fu) già 
sperimentata, ch’ebbe un rapporto: favore- 
vole dall’accademia delle scienze eni che 
giù trovò Hedito® sino alla ‘costituziàne d'una 
società per rinnovar le esperienze — latrstossa 
società «della ferroviari d'Ivrea ‘che deve- salite:le 
impervie colline del. Canavese, dicési nesaspetti.‘ 
volontieri l’esito prinrta è i co ere i ia 
vori. 

L'adozione del sistema ‘iuffreys quando que- 

sta, seconda, decisiva ‘e prossima ‘esperienza che 
stai per; farsene «lo; abbia (dimostrato palpabil- 
«mente «vero agli, occhi di dotti.e, dilignari, si 
tradurrebbe nella ferrovia del Canavese?) comé 
in qualunque altra che -abbia-a--forar monti e 
colline, | in risparmio, i anti W indugio ‘e » beat 
lionî) di spi ACPRALE 

Speriamo, .che anche 5 sl governo? voglia. per 
l'interesse. deli paese, farsi; a suo tempo carico 
di tutto ciò. 

Le quistioni di strade, sono capitali per le na- 
zioni,, quanto: è ‘capitale «pei corpi |? irrigazione 
nutritiva delle vene: cru» 

La civiltà, dice Liebig; è l'arte di economiz- 
zar la forza. ì 
af Art 

©188 LI Si ° . 

Dispacci elettrici prio. 

| VAGENZIA STEFANI. 
*. Parigi, 80. 
Londra, ‘99: ‘(sera). Il ministro per gli affari 
delle ‘indie cha annunziato al parlamento che 
10,000, uomini sarriveranno, nelle, Indie alla 
metà di, luglio: ed. altri, 4000, saranno. spediti 
più tardi. sin 
Lo stessò' ministro fa dichifitato “ché la voce 
corsa della‘ ‘demibsione . data, ‘dal'yisconte Can- 
ning, governatore generale delle, Indie, non ha 
fondamento,;.è che. la. dominazione inglese nelle 
Indie, non corre nessun pericalo. 


i 08 INTERNO. n‘.8° 
Ta ATTI ‘UFFICIALI 
La qazzetta ‘ufficiale pubblica la legge per 


cui viene vatitoFizzà ta' la sostriizione delle se- 
guenti strade ferrate!» + 9% 


A) La linea, di ‘tongiùn one, tra Ginevra 
e la ferfovia del Vallese. yassando per Thonon, 
Evian e St- (ingolph: (Chiablese) 3 

B). La forrovia-da- Arona: sul: Lago Mag- 
giore a: Domodossola ‘© Crevola, e 1’ eventuale 
suo prolungamento ‘ sino al congiungersi colla 
strada ferrata svizzera della, Valle del Rodano. 
PUE' si ‘autorizza il ‘governo ‘a trattare colla 
compagnia La Valetle, 


è 190 1 aibro dl rdidila cita 
zione, delle =“gontribuzioni. MUGIU 


FATTI DIVERSI 

Si slegges nella i Staffetta: curata) 

« Riceviamo in, questo, momento notizia di un 
tentativo, 0. fatto. questa, notte; in, Genoya,da una 
mano di sconosciuti per sorprendere due forti. 
Si'dice”dhe' avevano pistole e carabine, e fu- 
rono arrestati. ‘Ad ‘ino dei forti Volevano dare 
l’assalto in dodici,-e-pochi- più erano all’altro 
attacco. Non ve o feriti, nè esplosione d’armi. 
Questa matti MUNtkiNA Man Fitsravigliata di | 
un tale fatto notturno ; che viene variamente | 
commentato. Del Du vi procede tutto.in modo 
Dn A) cati dico 
provvedimento; ‘straordinario. . » ib 
Pos + ha orrespondance italienne. an- 

nuncia previ col giorno d’oggi le sue 
pubblicazioni. Lia ristrettezza ‘della sfera , essa 
scrive, nella ,.quale si, era, vincolata, a stare, e, 


‘alcun | 


‘fagioni ‘economiche, là indussero d' pré 
‘quella risoluzione. | @& 0° CRU 


sorta dopo il “congresso di Parigi, ha cooperato 
colle sue corrispondenze non esagerate, ge- 
Nhuiné; ‘attinte a buone fonti, e coi documenti 
che tia pubblicati ; ‘a ‘render chiara, patente , 
incontestabile la verità'di Giò che fu delto e 
sostenuto rispetto ai-cattivi-governi d’Italia. 
Le regioni addotte dalla Correspondance stessa 
“della. Sua determinazione, rispondono valle ipo- 
tesi assurde. dei) gioriiali: che volevano ‘vedervi 
non' sappiamo che cosa’ di politico. 
| cupi 
CAMERA DEI DEPUTATI‘ 
‘Presidenza! del" presidente CARLO. CADORNA. 
Tornata “del 30 gitighé: 


Vien la sedata aperta' all'una. “colla. lettara 
del-verbale-di-quella di ieri, che è approvato. 
Sivapprovano ‘quindi a \grande’ maggioranza 
senza ‘osservazioni di rilevanza tre progetti di 


‘lesse, per spese nuove e maggiori spese’ nei 


Ibîlanti 1856 e 1857 e per l’assestamento ‘ de- 


‘finitivo dei bilanci del 1853. 


Modificazione della ‘tariffa di navigazione 
sul lago di Bourget e ‘sul canale di Savières, 


La tassa stabilita colla legge 10 febbraio 1855 
è. ridotta d’un. terzo per. tutti i. bastimenti, 
‘barche e battelli.;Con ;decreto. reale si..provve- 
derà al servizio di ‘navigazione del-canale «di 
Savières. 

Non! sì fa discussione ela legge. ottiene. 95. 
voti favorevoli, sopra, 408 votanti. 

Affrancamenio \delle, enfiteusi. 

Questo. progetto. di, legge, già lungamente 
‘| discusso . dalla camera ..dei deputati , venne 
ripresentato il 24 giugno dal’ ministro di grazia 
e giustizia, essendogli state arrecatè alcune 'mo- 
dificazioni dal''Senato. | La commission& com 
posta! di» Mantelli, Cavour G., relatore, Farina Pi, 
Pescatore, ‘Arnulfo; *Satacto e Pezzani, ‘ne pro- 
pone a:\maggioranza di 5' voti Wafoziono pura 
e semplice; 

I, primi, quatto, articoli sonovapprovati ‘senza 
discussione, Al, quinto; Farina P. propotie "ari 

emendamento, il quale è combattuto dal guar- 
| dasigilliy dal 'relatore]ej dai deputati (Cavallini 
e ‘Pescatere; e la camera a grande maggio- 
ranza adotta l'articolo, quale. era stato modifi- 
cato dal senato. Sugli altri articoli.non si. fanno 
osservazioni. | Si,, passa..poi «alla, votazione» per 
scrutinio segreto»sul'complesso della legge, ot- 
tenendosi 97 voti favorevoli e 10 contrarii. 

Il presidente : Non essendo presente ‘il’ mini- 
stro di finanze, per la ‘discussione dellà nuova 
convenzione colla compagnia transatlantica, pro- 
porrei che si discutesse il progetto relativo»lai 
comuni. 

Menabrea dice che vi sono altre» leggi ‘più 
importanti. 

Rattazzi: lo non crede che quel progetto 
darà luogo a discussioni ; anzi, lo ritirerei,, se 


si volesse entrare, nelle infinite questioni di! 


altre modificazioni. Qui si tratta di. alcunî?co- 
muni,..pei quali sono..d’accordo..i Per co- 
munali\ed i provinciali, 

{x Valerio..dice. essere suna legge ‘poco urgente 
questa che fraziona, mentre si doyrebbe agglo- 
merare. 

Rattazzi dimostra dui neir casi proposti l’in- 
teresse del provsedimente è semplice ed evi- 
dente. ‘ 

Asproni' dice ch'egli proporrà pure emenda- 
menti per l'erezione di alenni comuni nella 
Gallura. 

Biancheriv: Si mantenga Pordine del giorno. 
Se sorgeranno opposizioni,’ il presidente del 
consiglio risponderà domani. 

Rattazzi insiste’ sulla necessità della presenza 
del ‘ministro ‘di finanze, trattandosi di una 
legge presentata da lui. 

Moia: È inutile che: si ,propongano emenda- 
menti alla legge per alcuni-comuni, se il mi- 
nistro dice*che ‘in tal caso la ‘ritirerebbe. Si 
potrebbe del'‘resto ‘discutere la legge pel com- 
puto delle campagne. 

La camera delibera che si diseutano le 
Modificazioni alla circoscrizione d'alcuni comuni 
eVoréazione d'altri. 

1 nuovi comuni erigendì sono: Santa Maria 
Maddalena, (provincia .di, Susa) Cichero, (Chia- 
vari) ;$. ca ngrdgirao (Alba).Cameràno la Contrada, 
(Mondovi) S . Antoniîne‘e’S: Gennario, (Vercelli) 
S. Germain, (Genevese) Le Baume, (Chiablese) 
Marnaz, (Faucigny) Conflans e Arèches, (Albert- 
| ville) Valgrana .e Monterosso, (Cuneo) Rocca 
Susetta e Redavalle. (Voghera) Brusaschetto, 
(Casale) «Zinàscò “e Carbotiato (Lomellina). Si 
sopprimono @ambiò ‘e Caîto, ‘(Novara) fonden- 
doli con Pieve del’ Cairo. = 

Aspronî fa alcune. ‘osservazioni, cui risponde 
îl ministro dell’ interno. 

Gli articoli, del-progetto; sono quindi appro- 
vati e la votazione «segretà' gli da 95 voti 
favorevoli sopra 104 ‘votanti. 


BEE; wi 
e D rivela di 


Ed a ‘ici ne duole poichè. la Correspondihée |! 


In * profe fio questo: 

« Art. unico. Il servizio prestato ‘in guerra 
presso. il.corpo di spedizione in Oriente sarà 
compulato;;per; due , campagne quando ‘abbia 
raggiunta.la. duratà dil'almiend! diecî Umesi “dal 
giorno. dell’.imbarcò a quello |; dell’ammessione 
in libera pratica al ritorno nei regii stati. 

« Il serviziò, stesso la cui durata sia minore 
di dieci mesi satà put computato per due cam- 
pagne quando abbia cessato per ‘causa di ferite 
incontrate per ragioni. di- servizio presso “il 
corpo di spedizione, » 

Non..si..fanno: ‘opposizioni e si viene allo 
scrutinio segreto, che dà 97 voti ‘in favore e 
6 ‘contrarii. 

Buffa-presenta \due ne sul «canone ga- 


I|-bellariosdi-S:-Martin d'Albaro. 


Menabrea vorrebbe che fosse messa all'ordine 
del: giorno la legge sullepensioni civili è ‘mi- 
litari, aspettata impazionielnent dé fibite per 
sone. 

Cavallini fa osservare esservi anche la ‘legge 
per gli avanzamenti nell’armata di mare, sulla 
quale la commissione! è unanime. 

La seduta .è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la ‘tornata di domani 
Bilancio attivo; convenzione colla compagnia 


transatlantica; modificazioni alla ‘legge ‘ sulle 
pensioni. , 
celati e = 
Notizie Estere 


Indie 

La Triester Zeitung alle notizie già date,sugli 
affari delle Indie aggiunge che il giovane. Ma- 
haradshah Sindia di Gwalior, appena ebbe no- 
tizie della sollevazione di Delhi, ha offerto tutto 
il suo contirigente contro icribelli,\Agra è tran= 
quilla, Lucknow è tenuta in quiete. da. sir..En- 
rico: Lawrence, ve il governatore ‘generale, dopo 
aver chiamato a sè icon'«‘tulta"*sallecitudme ‘le 
milizie. di Rangun ‘e (dii Madras ;'*moveva ® già 
con,grosso esercito. re col comandante alla voltà 
di Delhi, per reprimervi. la sedizione colla 
maggior possibile celerità. Nel -Pendschab. il 
comando fa preso, dall ASI: maggiore Reid. 


Prati 


Notizie Ultime: 


All’ora (li mettere în torchio. mancano i det: 
tagli sul:fattò..di» Genova che abbiamovriferito® 


dalla Sta/fetta:*Non vha dubbio che ‘oggi-nellò 
stésso giornale? li.troveremo ampi e compléti 


Il Journal (d28-Debats ha ‘alcune ossetvazioni 
suî giornalig» ester? intorno ‘al loro-giudizio îre-, 


lativop. alle: elezioni. Particolarmente il Nord 
viene -accasato di conoscerè. assai, imperfetta- 
mente. ill sisfemalelettorale in ‘Francia. «Un 


po” più di esperienza, dice il Debats; - gli-a— 
vrebbe- fatto scoprire "che "l’espressione affatto. 


inglese ‘è Opposizione di SM. » non ‘è ‘appli- 
cabile in Francia,,E..questa:» una. syerità «chetil 
Constitutionnel ha sviluppato lungamente e sta- 
bilito solidamente or ‘sono quindici giorni. » 
Questa osservazione ‘del’ Debais ci pare un 
po’ ironica. Il giornale orleanista sembra con 
ciò esprimere che in Francia non v'ha libeftà 
come in Inghilterra, giacchè gli organi del go- 
verno stesso ‘hanno dichiarato che non è lecito: 
far opposizione nel governo;.je. che ogni oppo- 
sizione è opposizione contro l'ordine di -cose 
esistente. 

Il Constitutionnet ha un articolo del signor 
Granier de Cassagnac, col titolo Spirito  poli- 
tico del corpo elettorale in Francia, nel quale si 
sostiene la tesi che i contadini sono entusia- 
stici per l’imperatore, e che, spinti dai maires, 
accorsero con ‘molto zelo alle elezioni. Il signor 
Cassagnac termina il suo articolo colla seguente 
frase che certamente puzza assai di comunismo: 
« Anéora qualche anne della loro. folle con- 
dotta, e le classi elevate avranno perduto tuttò 
l'impero sugli spiriti. Condotto da’ suoi istinti 


leali ed onesti, il popolo riderà di coloro che | 


era solito a ‘consultare ed'onorare , e che-in- 
vece di antiche ed utili lezioni, gli danno sol- 
tarito lo spettacolo di una ostilità impotente e 
di una gelosia puerile. » Con buona pace.del 
signor Cassagnac non crediamo nè alla onestà 
nè alla lealtà della ignoranzi'“a fronte della 
intelligenza; nè-alle qualifiche che gli piace di 
dare ‘alle classi colte. Siamo convinti che gli 
uomini colti.avranno sempre» la preponderanza 
negli affari di, questo mondo, e che chi pensa 
diversamente; sì prepara una grande; illusione, 
se non peggio. 

Il corrispondente di Parigi della ;Gazzetta 
erociata osservasche ‘i candidati.vdel. governo 
non; sarebbero riusciti in alcunoi;'deiv distretti 
della capitale senza l’opera di 17000, impiegati 
che naturalmente dovettero tutti votare virifa* 
vore del governo. stesso, 


© S| ronova questosecondo par 


è malcontento dei fogli seiicaffeiali preve 
spiegarono: ‘troppo zelo nell'affare delle elezioni. 
Il sig. Renée, direttore. politico del Constitution- 
el; avrebbe avuto! ul “avvertimento 4 ‘questo 
proposito. ‘Per ‘giudicare delle! ‘elezioni ''Helle 
province, dice. la stessa corrispondenza; bisogna 
avvertire che le città provinciali ; furono, divise 
in diverse” parcelle ,. e ad” ‘ognuna di queste fu 
aggiunto un distretto rale in ‘ib ‘che gli 
elettori di quest'ultimo formafio lù'maggioratiza. 
Così, si, ottenne: che;i voti elle città rimasero 
dapertutto in minoranza e dovettero. soccombere 
a quelli delle popolazioni di campagna a do- 
cili allà ‘voce dell'autorità. 

— Troviamotinel (Bund) Gill ‘Seguente dispac- 
cio telegrafico, da Lenzhurg; 27}giugno, ore 8 
della séra: 

« In questo momento scoppia in .un vagone 
di ‘merci, carico di Oggetti ‘destinati “all ‘èsposi- 
zione industriale ;) proveniente lda ‘Zurigo’, sana 
macchina infernale; cui seguono»-una*-mezza 
dozzina di altri scopi: Il vp" è'in fiamme 
ed era pericoloso il' ‘tentare ‘ ‘di estinguere il 
fuoco in .mezzo, alle . case: Dopo, unì quarto.d’'ora 
tutto; era finito. Grande è lo ‘spavento e il 
danno. » 

—' Secondo il Journal des Debals parrebbe ‘ che 
il governo inglese delle Indie abbia” l'intenzione 
di soffocare Ja' ribellione ‘in ‘quelle’ egioni 
con un terribile esempio. Egli desidetà di evi- 
tare la dispersione dei reggimenti insorti, dopo 
la loro disfatta; ‘essi ‘svho ‘circondati ‘a Delhi,» 
è si ‘attendono orribili rappresaglie. “Non ‘solo 
le atrocità commesse 'a Delhi’ dagli'insorti sem- 
brane autorizzare, mal presente Sitvazione 
delle Indie le rendono necessarie! Secondo l’ul- 
timo ‘censo la'città di Delhi ‘contiene’ 137,000 
abitanti nell’ interno, e 160,000 nei sobborghi. 


Quasi tutta la popolazione, è indiana 0, pisa i 
mana, e di uno spirito assai indocile. 
— La libertà della, stampa nè; s cla gin 

Spagna. Nella; seduta del congresso! dd Ui 

ministro degli interni) sig. Nocedal; venne Noa 
con.un progetto di legge, composto di; un; ar- 
ticolo. unico, col quale si domanda; l'\autoriz- 
zazione di attivare immediatamente il progetto 
di legge sulla stampa, quale era proposta dal 
governo, senza discussione. Nacque la questione 
se questa. nuova proposizione do veli set d 


alla commissione già incaricata del progetto di 
legge; ovvero dovesse formarsene una nuova 
Il sig..Rios Rosasei suei Po sì appiglia- 
at combattere la 

‘camera decise 

con: 194 voti contro 26 che resse A rap- 
potto Ja commissione giù esistente che!è come 
dire che Ja' proposta iter rà parente 
vata a circasun egual sdnrige, i Po: pro- 


proposta del ministerò, ma 


posta del (ministero équivale.al ap- 
provazione “del “progetto. di le, za \ discus- 
sione... 

“N Glamor “publico ‘osserva che ne 
gnuolo avrà alla. fine dell’anno 
nelle finanze di, 116 m ai 
doporaver consumato an 
prestito Mirès=t—- NE 

— La Gazzetta d' Augusta smentisce ila mo- 
tizia' ‘data precedentemente” dà HRR VE 


Vegno spa- 
ì:: "iefcionza 
real \e ciò 
milioni del 


ministro: de Brucky.abbia l'intenzione» idattriti- 


rarsi, e coglie l'occasione per fare il panegi- 
rico delle finanzè austriache, che vale natural- 
mente come tutti i precedenti che. leggemmo 
da molti anni nella Gazzetta Kguguita, Si, fa 
l'osservazione che la borsa, di Vi lenna, non, pre: 
stò fede a quella voce, e.in prova ‘dic 
allega che i fondi invecè di Gare ; Rata 
Non potrebbe essere ciò una prova che lago 
senza del barone de Bruck a Tia finanze 
ora giudicata dfVerstmenit, a quello s di 
faceva alcuni anni sono Bat 
— La Nuova Gazzetta prussiand' metrantià. 
ciare che l’idea dell’unionerdei* priridipati è bt 
bandonata, assicura essere «stato: attottato uf #l- 
tro progetto, la cui iniziativadét dovuta. all’th- 
ghilterra, e consiste nell’unionè amministrativà. 
Questo secondo progetto avrebbe. avuto. .l’as- 
senso di tutte le potenze interessate, meno. Ì 
Francia. Crediamo di dover Tisciate la‘ respon” 
sabilità di pr notizia interamente al. foglio 
prussiano. A noi pare che un'unione ammini- 
strativa senza sro Pea Di ‘un assurdità 
impraticabile. su eat 


. È si igolgeci 

Dispacci. elettrici prive 
AGENZIA STEFANI... 

“eh Parigi, BO sera. 

Credito mobiliare. 1140. "604 

Strade ferrate austriache 637., 

Strada ferrata. Vittorio Emanuele 525.;, 

Strade ferrate lombardo- venete 616. 


Nessuna notizia politica, muss + elett ib 


Borsa ‘di parigi o qu Giugno “è 
gie In sa ione 
anda Bungpi jb E» DA 


[TTT 10 LOR 


GGE 
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st]jb MS gn 


4 oral prod 9060092» 

Fondi piemont. ©! © eth (bd. 
5 p.0/0 1849 9 25 9 50 + ital 
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Consolidati ingl. “ ’‘ —92 34% 


È aperto l'abbonamento al 2 semestre. 


” 


NS E pilog ù doh } 
L’imminente riforma nell’.orario postale per la distribuzione 


idei;giormali di .Frangia hanno 


consigliato alcuni, cambiamenti 


da introdursi nel giornale allo scopo principalmente: di renderlo 


capace ‘di maggiore materia. 
La inuova compilazione del 
poter. dare ai, benevoli lettori 


giornale “ha poi la lusinga di 


la: maggior. copia di, notizie. più}, [N 


accreditate ed interessanti‘, ‘avendo’ fatta ogni, sua: possa, onde 
procurarsi Je fonti‘ delle ‘informazioni più esatte. 
1 patti dell’associazione restano semptré uguali, vale a dire : 


Torino, un /semestre 
Provincia » 


Trimestre e mese, in proporzione. 
L’Ufficio del giornale è traslocato in via della Madonna degli 


Angeli, n. 13, secondo cortile; 


Da vendere 
nella: città di Domodossola 
Grandioso. caseggialo con” giardini 
lungo. la strada. del Sempione a Porta 
‘Briona, composto di, tre piani. oltre 
il sotterraneo, e di molte camere per 


ogni piano ,.adatto per villeggiatura | 


‘o pubblico stabilimento. 
‘Se ne terrà. asta’ pubblica in Intra 
presso la Congregazione di.Carità pro- 
prietaria il 10. ottobre prossimo sul 
prezzo di franchi 28,300. to) 
Per più ampie informazioni diri- 
gersi; in Intra. al notaio Francesco 
Delorenzi. 
Intra; 26'gitigno 1857. 


Bess x imasdialti 
BIGLIARDI compiti qa 1. Ub0ti 
L14000, ‘da ‘vondere. Dirigersi ‘alla 


Cantina im‘contrada di:S: Martino; casa! 
Faja; ‘Portà Susa. 


LS 0; 
»i9 


nello. stesso locale; dell’ Opinione. 


Purificato per illuminaz.L. 4: :00:l-kil 
Per' ‘asfalto, inchiostro 
— da'stampa.. 

Per ungere ruote e mac- 
chine . au 
Grasso per ruote e mac- - 
chine 4? qualità 

2° id. 
Mastice per bottiglia 
vari colori 1? qualità 
? id. »y 40 
Cera lacca ordinaria »1 25 
Presso E. Quinterio e C., via Mercanti 
n. 15. 


».».60 


» 


>» »_50 


»1 00 
>». 80 


»» 50 » 


Pel 4° luglio 1853 


APERTURA 


di un Negozio di ricami, pizzi, 
lingerie, calzetterie, ecc; in Via 
Nuova,casa Melano,accanto la farmacia. 


CIO 


rère, 
zi, via 


i Groupes ;.| 


, nere e colo- 


pays ;— Etudes 
Objets d'art: 
zio Generale d'Annun 


FFICIO CENTRAL 


VIA CARLO AMMERTO, N, 


gie il 
B_n00 


Si ricevono commissioni per la pubblicità in tutti i giornali dello stato ed 


parimenti degli abbuonamenti a, hitti, i 
‘aperto’ dalle # del matlino alle 5 pomeridiane. 


Qu 


affezi 


Libreria di C. SCHIEPATTI,, via di Po, 
N. 47, Torino, 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ 


Educatore dei Bachi. da seta 


contenente i Trattati di Dandolo, Fre! 
schi e, Berli-Pichat su ‘questa materia, 
quelli del Bonafous'e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 
tato del Gera sul miodo di trarre 
la seta dai bozzoli, preméssàvi 
una breve istruzione ai Bacai' dî Raf. 
Lambruschini. 


Un volume in-8° gr. di400: è più pag. 


Quest'opera è corredata. del @ran 
Quadro in litografia e. colo- 


rato del Freschi, di 27 incisioni | 


in legno) di quadri sinottici e del l'àg- 

guaglio dei pesi e misure delle diverse 

drovincie col sistema metrico decimale. 

Prezzo franco per la posta ‘contro vaglia 
postale Lm. 8, 


giornali dello stato. Si. 


î rato secondo È mctede 
ATERSON( 


preparasi,sempne Wella fat 
SITI: Genova, 


HYDROCKYSE] 


di nuova invenzione ‘a zampillo. continuo 


e regolare, senza stantufo,. filassa o molla, 


di un meccanismo semplicissimo e, che sì 
adopetà con suna sola mano. Esso serve per 
ogni sorta, d’injezioni, — Parigi,! Vaudi- 
nat, rue de la Cité, 19. — Prezzi L7 50, 
9, 10, 11, 180 — Deposito presso: |? Zffizio 


Generale d’Annunzi, Via BL V. degli;Ane ff 


SLI ORIENTE SII 
LINGÈRE 


| geli,'9; Torino. 


M Toi CONSTANCH ha il suolabo- 


Tatorio ‘in casa Dumontel; sulla» piazze 
della ‘Madonna degli Angeli, n:9. 

Assume commissioni per confezione 
di biancherie sì, per uomo ché per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la, più scrupolosa esattezza del lavoro, 

Accetta parimenti . 1’ incarico per 
completi, corredi di nozze tanto peri 
la città.che perla provincia; colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
pizzi a' piacimento di!chi volesse onò» 
rarla de’!suoi comandi. ‘ 


ni {JitT #0 92988 _0' 
1, PIANO TERR 


{Favviata, ‘via Quattro! Pietre; *N!%9! 


anche dell’estero. L'Ufficio, s’incarica 


promette .la,.più ;scrupolosa puntualità. L'Ufficio è 


1 Tipogr., FORY. e DALMAZZO. Torino. 


È uscito 


’tlL ‘CODICE CIVILE 
PER GLI STATI 
DI S, M.JL RE DI, SARDEGNA 


Seconda, Edizione. 


{ manate; ‘le quali si rifétiscono a qual- 


che 'articolò dél Codice Givile: 

‘’ Redazione” dell'avv A Boron 

Coll’aggiunta ‘della correlazione coi 
Codiei ‘di Procedura Civile è 
Criminale, è cenno delle leggiulte- 
riormerite emanate, ‘è tavole di con- 
'fronto cogli ‘articoli del Codice ci- 
vilé framegese. © © 


Un, Volume. di, 45000 pagine 
Prezzo per: Torino ProviNcie (franco) 
eEdiz. in-92°L./4 Li!450 

<sin-8° a gran 
margine per an- 
imotazioni! | (Li6 (IL. 6/60. 

‘Dirigere le domande munite’di vaglia 

postale alla *' Pipografia Fohy! e! Da- 


‘[‘Mazzo}'via S! Domenico, n.2, To- 


‘tino! |! 


Da rimettere 


Bottega da''eomiinestibiti bene 


MERCURIALE DI TORINO 


Denominazione 


dei cereali in 


‘macistaVia Nuova. js; 


Frumento 
nazionale/27,1 
estero 


Mercato del 27 giugno 


Prezzo per ettolitro 


Ore 


Osservazioni 
(iii SALI 


lire.e centesimi Ore 


2 27,24 27,77 


Ore 6 52,140 F2iantit4 22; 8122 pom. 


Partenze da Chvallermaggiore i 
DA Torino A-SusA : 
Partenze:da; Torso 
5 50, 10 45 dit. —4 85, 6 35 pom. 
Partenze da Susa ‘ % 
555, 10 B0 ant, —2 00,700 pom. 
Da Torino a PingroLo 
Pabterize da’ Torino 


Ore 6 15,40, 20/an1.:-+ 2:25, 6 45, pom. 


Partenze da Pinerolo 


UYU) 
Lul 
Ya. 
(©) 
[(@) 
d)) 
@) 
Lul 
fa 
La 
e 


D'AGRICOLTURA 


IS GAUDEN et fi 


Pan1s, 9, rue dela Perle. 
Loxpxixas, 28, Skinner Street. 


Vues de to0ws les 


ARTICLES DE PHOTOGRAPHIE. 
Deposito di STERE@SC@OPI e di VE- 
Vendita all’ingrossoealminuto 


Madonna degli Angeli, N. 9, Torino. 


DUTE- su vetro è su carta 
rate presso l'Uffi 


Bolléèttino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio 
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RONEIPUPRBALICI. 


Ruipren: © Codimento In Ssatapti 


4 giugno . 3 
1853 3 0j0 4 gennaio . . 


OBBLIGAZIONI 

1834 4 0(0:4 gerinaio ... 
1849. >». A aprile... 
1850, »:..4 febbraio. 4 
18545.0/0.Sard.4.genn. . 
FONDI PRIVA TI Arion. 
Ced. Città di lorino 4.0/0.. 
Obb. 40/0 (n.az.) 
>». — 5 000/01 gen. 

» Città di Genova . . 
Banca nazionale 4 gennaio 
Telegrafo sottomarino ...... 
Esploratrice . .. .... 4 — 
Massa t6m; ed'imd.(i.'em.)7300 
Id: (liber.) -— 

Cassa sconto (3.a emiss.) 
È (liber.) 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 
Obbl. i 


Ferr.di Novara" 4 génnaiò 1 720.50 
Lu *Oppi cobinaote: 


— di Biella 4 gennaio 
Corso NORMALE — Cambi 


Per brevi scadenze Per tre mesi 
252 34 


Augusta «ee 258 dd 
Francoforte sul Meno 24 3j4 
Lione . 9 40 
Londra . 25 15 
Milano . 

Parigi 

Torino sconto . 
Genova sconto è . 


99 40: 
70/0 
70/0 


24 82412 


Corso. auTENTICO -- Torino; 30 giugno 1857. 


Cobtridel Sidhao pred. dope la borsa 


Contr. della ma 
Ir contanti 


la liquidazione 


92 92.10.80 
88-50 


LIEITI 


LI 
LEI 


SI 


IFETTHI 


E 
(a 
G 


308 3 


723 


05 
INIIIITIST| È 


ITITTEES1] 


IIPEEERI 
lt LET-1e19 


Moneta contro argento 
Oro 
Doppia da 1.120 . 
» di Savoia . 
>» di Genova . 
Sovrana nuova 
ND) vecchia 
Eroso-misto 
Perdita 


98 30 


98 30 


Compra 


Torino, presso Depanis far 


-- BORSA DI COMMERCIO 


e sensali, 


tina 


im liguidaz,e 


4. luglio 


304-50. 31 luglio 


732 34 luglio 


Vendita 
20 00 
28 60 
19°, 
35 07 
34:95 


4 


25 


16 
16,50 


Meliga 1: 16,69 


Segala |... 
Avena ... 
Fave i... 


Riso ......... 

1nr"”ve[e@q_———TT———— 
ORARIO DELLE PARTENZE 

dei convogli di tutte le ‘strade ferrate sArde 


conforme alle ‘ltime variazioni. 


Da Tonino a GENOVA 


Partenze da Torinò per Genova 
Ore d 45, 9 50, 11 4iant. — 3 15, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 45, ant. 
Partenze da'Geriova per Torino 
Ore 5 50, 9 55 ani. — 5 25, 5 355 pom. 
\_ Partenzè da Alessandria per Torine 
Ore £ 00. aut. 
Da GENOVA 4 VoLtRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 18 ant. — 12 05, 4 40,7 55 pom, 
Parterize da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 42 55, 3.25, 
Da Genova 4 PontEDdECIMO 
Partenze du Génova 
Ore.8 ant. — 42 50, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecims 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 


ba ALESSANDRIA AB Anòna 


Partenze da Alessandria 
Ore 3,50, 18.47 ant. — 412 05)16/28 pom. 


Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 25 ant. — 42 04, 4 40 pom. 


ba MoRrTARA A ViakvAne 


Partenze 'da Vigevano 
Ore 5:/25,,9-25 ant. (12 30, 18/40 pom 


Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 10 ant. —2 50,7 50 pom. 


Da Torino a Cunzo 


Partenze da Torino 
Ore 5 30,910 ant. ‘— 5,700 pom. 


Partenze da Cuneo 
Ore 5 50,,.9 410 ant. — 3,7.00 pom. 


DA SAVIGLIANO A SALUZZO 


Partenze da: Savigliano 
Ore 7 02, 10 42 ant. — 4 52, 8 52 pom. 


Partenze da Saluzzo ; 
Ore 6 06, 9 B4 an, 3.36, 7 56 pom. 


Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra.» 
Ore 6 11, 9-b1 — 344,7 41 pom. 


705, pom- 


Ore 7 05, 40 40 ant, — 2 45, 7 05 pom. 
Corse struordidatie nei soli giorni' festivi 
da Torino ore 9 ant. —'du'Pierolo dre Vea dia. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
da Aix-ies-BarwSs'a'SatiIe An pe Mivniznia 
Partenze da Aix-les-Bains . 
Ore 8 antim; — 42 50,4. 35,;7. 50. pom. 
a Saint-, de Mauri 
POSA N prior 
di "Posmmo'è NévaRA Pen Vincizil 
Partenze’ di'Torino per Novara‘ 
Ore 5 20, 7 bDdnt:—4/50;/5 49;8 40/poni 
Partenze da Novara per Torino 


000 n SAT ni 


Partenze du Vi li 
Ore 7 ssi ro "Pi 30, 5740 bomerid. 
Partenze di Valeriza 
71, Ore,9:16.-antim. + 1250;:7.40 pom. 
Da BigLLA a SanmuIA”. 


rienze, da. Bi 
Ore 7 due odo (4 750 pom. 
Partenze da Santhià” 
Ore 6(antim. — 2 18:15 50 pom. 
Coinciitenze! per le forrovie dello Stare 
per Arona... ...|.Ore:6 30 ait-41-12150) 3145 pos. 
per Alessandria 0 8,20, 119° ant. — 5.30 pom. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione edai 


principali librai : 


SUL MAR NERO', 
ossia È 
Caterina HIdi-Russia 
E'LA' SUA CORTE! 
SCHIZZI STORICI di TEODORO HUNDT 
Traduzione dal' Tedesco di P. PEVERELLI 
Un volume. Prezzo L. 3.50. 
INTRODUZIONE 
CALLAS Ù spe. e 
STORIA.DEL.SECOLO.XIX 
di G. G'GERVINUS! 0 o. 
Traduzione dal tedesco di P-PRYERELLI 
Li Tiolg sig sso. ada ; 


x 


Tipegrainà 


